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Benedetta Mazzini
“lo viaggio da sola”
Interview

(english text below)
Intervista di / Interview by Francesca Esposito

Ha capelli incredibilmente lunghi, lisci e castani, ma imbionditi sulle punte, come arsi dal sole. Se li raccoglie con le
mani, li accomoda dietro le orecchie. Poi, in un rapido gesto, se li riporta davanti, da un lato soltanto. Oltre ad
accarezzarsi i capelli, durante I'intervista Benedetta Mazzini sorride, fuma e si sistema le Converse, guardandosi
riflessa nella finestra della sede di Milano, in piazza Giulio Cesare (I’headquarter &€ a Lugano). Siamo negli uffici dei
tour operator Ultimate Places, fondato nel 2014 insieme all’lamico Nicos Contos, e Wild Places Safaris, nato nel
2012, specializzato in safari e viaggi in Africa. Ma prima delle tante esperienze nel mondo, prima dell’Africa e dei
safari, delle foreste e degli elefanti, c’é stato il mondo dello spettacolo. Nata nel 1971 a Milano, cittadina svizzera,
Benedetta cresce in una famiglia piena di stimoli culturali e artistici. Inizia come modella, e negli anni si impegna
come autrice, conduttrice televisiva e radiofonica, attrice di cinema e teatro, opinionista televisiva. Poi, da donna
tosta e coraggiosa con la passione dei viaggi, cambia vita e sposa il Continente Nero. Scrive, produce e conduce
su Rai 5 il programma di reportage Africa Benedetta.

Parliamo di donne. Sulla tua pagina Facebook hai citato una frase di Rita Levi Montalcini: “lo sono la mia
mente, il corpo faccia cid che vuole”. Ovvero?

Una bomba, non trovi? Il discorso & che la nostra societa ci rende schiavi. Noi donne, poi, siamo tanto piu asservite
perché abbiamo dei modelli irraggiungibili, o raggiungibili a un prezzo esorbitante.
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cne No Sentito sulla mia pelie. £ In gran parte si tratta al paesl aove Si pratica ancora I'infipuiazione, dove la donna
ha un ruolo subalterno, svolge le mansioni piu faticose, si occupa dei figli e delle faccende domestiche.

C’é un episodio particolare che ti & rimasto impresso?

Nella tribu degli Hamar, in Etiopia, guando a un uomo viene concesso il permesso di sposarsi si organizza una
grande cerimonia. Le donne di tutte le eta, anche quelle dei villaggi circostanti, accorrono per farsi frustare sulla
schiena con un ramo, perché le cicatrici rappresentano un legame, un simbolo di devozione, appartenenza e
coraggio. Cadono in una sorta di trance, non sentono dolore.

Cos’hai provato di fronte a quella cerimonia?

Mi ha impressionato la reazione di queste donne: non battono ciglio, non muovono un muscolo, non dicono nulla.
Per loro € una cosa importante: piu cicatrici hanno e piu dimostrano di essere forti. Se quelle stesse donne un
giorno avranno bisogno di qualcosa, andranno da colui che le ha frustate, il quale si sentira in dovere di aiutarle. La
cerimonia € parte integrante della tradizione Hamar, € profondamente radicata nei loro costumi. Non &
un’imposizione, appartiene alla loro cultura.

E'fhiopia.

Anche l'infibulazione & un fatto culturale.

Si, 'infibulazione € un altro costume profondamente radicato nelle tradizioni di molte tribu africane. Una bambina
per essere accettata nella struttura sociale della propria tribu deve sottoporsi al rito di passaggio dell’infibulazione.
La bambina che non viene sottoposta all’asportazione del clitoride non entra nell’eta adulta e non pud prendere
marito. Oggi le cose stanno lentamente cambiando, alcune donne stanno prendendo sempre piu coscienza del
dramma e pur di non sottoporsi a questo rituale si allontano dal villaggio e decidono di non vivere piu secondo le
tradizioni del loro gruppo etnico.

Quando ne parli ti si allargano gli occhi.

Sono esperienze che rendono tutto piu grande. Ma una volta rientrata a Milano ho la mia vita anche qui, con il mio
lato futile, leggero e divertente. Non € che non vado a comprare quattro paia di scarpe: me le compro e sono ben
felice di farlo, perché vivo in un posto dove non solo me le posso permettere, ma anche mettere.

Da quanto tempo viaggi?
Ho sempre viaggiato tanto, affascinata da culture diverse, persone diverse, posti diversi. Ma I’Africa mi ha
soggiogato immediatamente, e da subito ho cominciato a passarci molto tempo.

Il grande reporter polacco Ryszard Kapuscinski ha scritto che in Africa “la prima cosa che colpisce ¢ la luce.
Luce dappertutto, forte, intensa. Sole dappertutto”. Cos’é invece per te il continente nero?

Un mondo con un sole meraviglioso, ma violentissimo. Non c’& niente di nero, e non c’e spazio per 'ombra: sugli
uomini, sulle donne, sugli animali, sulla terra. Suona un po’ romantico, ma & cosi.

2di11 21.07.2015 09:18



Benedetta Mazzini “lo viaggio da sola” Interview | Klatmagazine http://www.klatmagazine.com/interviews/benedetta-mazzini-io-viaggi...

3dill

Serengeti, Tanzania.

Cosa ti danno quei luoghi?

Appena atterro in Africa, non esiste piu nient’altro. Il che & abbastanza rischioso, perché il tempo si ferma e
allontana tutto: lavoro, fidanzato, famiglia - a parte mia madre (la cantante Mina, nda), che &€ sempre con me. In
Africa non ho bisogno di niente, sono completamente appagata. Non ho mai fatto viaggi in compagnia, io viaggio
da sola ed & la cosa che consiglio a tutti. Solo se viaggi da sola, conosci.

Una curiosita, come si affronta un leone?

Se puoi cerchi di non affrontarlo. Tutti gli animali, dal leone alla mangusta, hanno paura dell’'uomo, quindi evitano
lo scontro perché hanno nel loro DNA il nostro odore. Quando ti vedono a piedi scappano, perché nella loro
memoria la nostra presenza significa morte. L’animale ti affronta solo se non ha una via di uscita. Per evitare il
leone devi ascoltare il suono degli altri animali, devi controllare com’¢e il vento, devi camminare sopra vento e non
sotto vento, per non farti sentire. Se per sfortuna, tua e dei leoni, si arriva all'incontro, non devi scappare, devi
stare immobile: chi scappa € una preda, quindi se scappi riconosci la superiorita del predatore. Li hai perso.
Comungue, la regola d’oro in Africa &: qualsiasi cosa succeda, non correre. Mai.

Qual & secondo te I'animale piu bello e maestoso?
Amo gli elefanti, anche per la loro struttura sociale. Sono belli e intelligenti, potrei contemplarli per ore.

Come si accarezza un elefante?
Gli animali non si toccano e non si fanno toccare.

Galapagos.

Stiamo parlando tanto di Africa, ma vorrei che mi dicessi qualcosa di Wild Places Safaris. Come confezionate il
viaggio perfetto?

| nostri sono viaggi integralmente tailor made, nel senso che € tutto su misura. Confeziono il viaggio dopo aver
parlato con il cliente che mi dice cosa vuole, cosa gli piace, cosa si aspetta. Il viaggio parte dal cliente, perché uno
pud avere la stessa mia inclinazione a passare il tempo tra la gente, mentre un altro preferisce le mete culturali.

E vero che provi sempre tutto prima?
Assolutamente si. E se non lo faccio io, lo fa una persona che lavora con me, o le compagnie con cui lavoriamo.
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Perché?

Perché se si sbaglia qualcosa nel deserto, o in Patagonia, pud essere pericoloso. Comunque, da noi puoi declinare il
tuo viaggio in tutti i modi: vai pazzo per le formiche? Ti mettiamo a disposizione un biologo. Vuoi fare un corso di
fotografia con un reporter del National Geographic? Sei accontentato. Non li chiamiamo neanche piu viaggi, sono
esperienze a tutti gli effetti.

Da dove arriva la maggior parte dei clienti?

Sono soprattutto italiani e svizzeri, avendo due uffici a Milano e a Lugano. Ho scelto di collaborare con persone
che hanno a cuore la salvaguardia della natura. E un business, certo, ma tutti i nostri partner, penso a Wilderness
Safaris, Great Plains Conservation, andBeyond e molti altri, pongono particolare attenzione al turismo sostenibile,
ossia alla tutela dei luoghi, delle comunita locali e della fauna. E una parte delle entrate di queste attivita viene
sempre destinata a progetti come il reinserimento di animali, I'aiuto alle comunita locali e lo sviluppo di nuovi posti
di lavoro.

C’é un posto che non hai mai visto?
Tantissimi, nella stessa Africa me ne mancano un’infinita.

Cosa ti porti in valigia, spazzolino e mutande a parte?
Ovunqgue vada mi porto sempre il mio iPod, anche se poi magari non lo accendo nemmeno. A parte questo, pila e
coltello.

Benedtta Ma zini, Peru“.

E quando viaggi per piacere?
Amo molto fare camping. E allora capita di fermarsi dove non c’e luce, non ¢’é acqua e si cucina sul fuoco. E una
cosa pazzesca, ma non ci facciamo mancare niente: anche in mezzo al nulla, non & che ci portiamo i panini.

E cosa mangiate?

Ci portiamo le pentole, al mattino ci facciamo il porridge. Il concetto & che puoi avere tutto quello che ti piace,
quindi, che ne so, hai il secchio con la spugna per farti la doccia, hai il cuscino morbido anche se dormi in tenda.
Perché devi essere scomodo se puoi avere tutto? Sono piccoli dettagli che rendono I'esperienza ancora piu bella.

Come fai con le sigarette?

Me le porto dietro. Non sono una fumatrice accanita, ma in mezzo alla natura sono ancora piu buone. |l fatto & che
sotto le stelle diventa tutto piu buono, piu bello, piu forte, i sensi esplodono e ti senti completamente appagato.
Sei talmente stravolto dal posto in cui ti trovi, dai suoni, dalle stelle, che non hai piu tempo nemmeno per la
musica, non hai piu tempo per niente.

Esiste Dio per te?
Si, esiste.

E uomo o donna?
E la Natura.

/
“l Travel Alone”

She has incredibly long, straight hair, chestnut but blond at the tips, as if bleached by the sun. She gathers it with
her hands and tucks it behind her ears. Then, in a rapid gesture, she sweeps it forward again, on just one side. As
well as stroking her hair, during the interview Benedetta Mazzini smiles, smokes and adjusts her Converse shoes,
looking at her reflection in the window of her Milan office, on Piazza Giulio Cesare (the headquarters are in
Lugano). We are on the premises of the tour operators Ultimate Places, founded in 2014 with her friend Nicos
Contos, and Wild Places Safaris, set up in 2012 and specializing in safaris and trips to Africa. But before her many
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experiences of traveling the world, before Africa and its safaris, forests and elephants, there was the world of
showbiz. Born in Milan in 1971, and a naturalized Swiss citizen, Benedetta grew up in a family filled with cultural and
artistic stimuli. She started out as a model, and over the years has written books, worked as a radio and TV host, a
movie and theater actor and a television commentator. Then, as a tough and courageous woman with a passion
for travel, she changed the course of her life and embraced the Dark Continent. She writes, produces and hosts the
documentary TV program Africa Benedetta on the RAI 5 channel.

Benedetta Mazzini.

Let’s talk about women. On your Facebook page you’ve quoted something Rita Levi Montalcini said: “The body
does what it wants. | am not the body, | am the mind.” Meaning?

A bombshell, don’t you think? The point is that our society makes us slaves. And we women are all the more
enslaved because we have models that are unattainable, or attainable only at an exorbitant price.

What models do you mean?

Physical and aesthetic. We are all obliged to look beautiful and young. But what sense does it make? We shouldn’t
do anything at the expense of our serenity and confidence in ourselves. Just because you’re hot, it doesn’t mean
you’re smart. You’re smart, and then perhaps you’re hot too.

Through your travels you’ve got to know other kinds of women. What’s the difference between us and African
women?

| don’t know, but in Africa they really have another sort of relationship with their physicality and their bodies. I'm
talking about sensations I've experienced directly. And in many cases these are countries where they still practice
genital mutilation, where the woman has a subordinate role, doing the hardest jobs, taking care of the kids and
doing the housework.

Is there a particular episode that made an impression on you?

In the Hamar tribe, in Ethiopia, when a man is given permission to marry a grand ceremony is held. Women of
every age, even from neighboring villages, flock to have themselves whipped on the back with a branch, because
the scars represent a sort of bond, a symbol of devotion, belonging and courage. They fall into a sort of trance and
feel no pain.
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Ethiopia.

How did you feel when you saw this ceremony?

| was impressed by the reaction of these women: they don’t bat an eye, don’t move a muscle, don’t say a word.
For them it’s an important thing: the more scars they have the stronger they show themselves to be. woman able
to form a bond with the man who is whipping you. If those same women one day need something, they will go to
the man who has whipped them, who will feel it is his duty to help them. This ceremony is an integral part of
Hamar tradition, it’s deeply rooted in their costumes. It’s not an imposition, it’s part of their culture.

Genital mutilation is also part of culture.

Yes, this mutilation is another costume deeply rooted in the traditions of many African tribes. In order to be
accepted in the social structure of her tribe a girl child has to under the rite of passage of infibulation. A child who
does not have her clitoris removed does not enter adulthood and cannot take a husband. Today things are slowly
changing. Some women are growing more aware of the predicament they are in and in order not to submit to this
ritual leave the village and decide no longer to live according to the traditions of their ethnic group.

Your eyes widen when you talk about them.

They are experiences that make everything greater. But when | come back to Milan | have my life here too, with its
trivial, frivolous and fun side. It’'s not that | don’t go out and buy four pairs of shoes: | buy them and am very happy
to do it, because | live in a place where not only can | allow myself to do so, but also wear them.

For how long have you been traveling?
I've always traveled a great deal, I'm fascinated by different cultures, different people, different places. But Africa
captivated me immediately, and straightaway | started to spend a lot of time there.

Ethiopia.

The great Polish journalist Ryszard Kapuscinski wrote that in Africa “More than anything, one is struck by the
light. Light everywhere. Brightness everywhere. Everywhere, the sun.” What does the Dark Continent mean for
you?

A world with a marvelous sun, but very violent. There is nothing dark, and there is no space for shadow: on the
men, on the women, on the animals, on the land. It sounds a bit romantic, but that’s how it is.

What do those places give you?
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As soon as | land in Africa, nothing else exists. Which is fairly risky, because time stops and everything is far away:
work, boyfriend, family—apart from my mother (the famous singer Mina, author’s note), who is always with me. In
Africa | need nothing, I’'m completely fulfilled. I’'ve never traveled in company. | always travel alone and it’'s what |
recommend to everyone. Only if you travel alone do you get to know a place.

Tell me something, how do you face a lion?

If you can, try not to face it. All animals, from the lion to the mongoose, are afraid of man, and so they avoid an
encounter because our smell is in their genes. When they see you on foot they run away, because in their memory
our presence signifies death. An animal will confront you only if it has no means of escape. To avoid the lion you
have to listen to the sounds of other animals, you have to check which way the wind is blowing, you have to walk
upwind and not downwind, so that it doesn’t smell you. If by bad luck, yours and the lion’s, you do meet up, you
mustn’t run away, you have to keep still: something that runs is prey, so if you run away you recognize the
superiority of the predator. You have lost already. In any case, the golden rule in Africa is: whatever happens, don’t
run. Ever.

What is the most beautiful and majestic animal in your view?
| love elephants, partly for their social structure. They are beautiful and intelligent. | could watch them for hours.

Botswana.

How do you stroke an elephant?
You don’t touch animals and they don’t let themselves be touched.

We are talking a lot about Africa, but I'd like you to say something about Wild Places Safaris. How do you
package the perfect trip?

Our trips are entirely “tailor-made,” in the sense that everything is customized. | put the journey together after
talking to the client, who tells me what he wants, what he likes, what he expects. The trip starts from the client,
because one may have the same inclination as | do to spend time among people, while another prefers the cultural
attractions.

Is it true that you always try everything first?
Absolutely. And if | don’t do it, then someone who works with me does, or the companies we work with.

Why?

Because if something goes wrong in the desert, or in Patagonia, it can be dangerous. However, with us you can
shape your trip in all sorts of ways: you’re mad about ants? We'll place a biologist at your disposal. You want to
take a course of photography with a National Geographic reporter? We’ll arrange it for you. We don’t even call
them trips anymore. They are to all intents and purposes experiences.

Where do most of your clients come from?

They’re mostly Italian and Swiss, as our offices are in Milan and Lugano. I've chosen to work with people who care
about the preservation of nature. It’s a business, to be sure, but all our partners—I’'m thinking of Wilderness Safaris,
Great Plains Conservation, andBeyond and many others—pay particular attention to sustainable tourism, that is to
the protection of places, local communities and the fauna. And part of the proceeds from these activities always
goes to projects like the reintroduction of animals, aid to local communities and the creation of new jobs.
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Mongolia.

Are there any places where you’ve never been?
Really a lot. Even in Africa there’s no end of places | haven’t seen.

What do you put in your baggage, apart from toothbrush and panties?
Wherever | go | always take my iPod, even though | may never even turn it on. Apart from that, batteries and a
knife.

And when you travel for pleasure?

| love to go camping. And then you can end up stopping where there is no light, there is no water and you have to
cook on the fire. It’s the craziest thing, but we don’t do without anything: even if we're in the middle of nowhere,
we don’t bring sandwiches.

And what do you eat?

We bring pots. In the morning we make porridge. The idea is that you can have anything you like, so, let’s say, you
have a bucket and sponge to take a shower, you have a soft pillow even if you'’re sleeping in a tent. Why be
uncomfortable if you can have anything? These are little details that make the experience even more enjoyable.

u, Kenya.

éambur

How about cigarettes?

| bring them with me. I’'m not a heavy smoker, but in the midst of nature they’re even better. The fact is that under
the stars everything becomes better, more beautiful, more intense. Your senses are heightened and you feel
completely fulfilled. You’re so carried away by the place where you are, by the sounds, by the stars, that you don’t
even have time for music, you don’t have time for anything.

Do you believe God exists?
Yes, | do.

Is God a man or a woman?
God is Nature.
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